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Decimo disco in studio, considerando solo 
i dischi a suo nome, One Deep River arriva 
sei anni dopo il suo lavoro precedente, Down 
The Road Whenever. Un disco intenso e pro-
fondo, basato sulle ballate, di cui Knopfler 
è uno specialista. Prodotto dal suo partner 
Guy Fletcher, assieme allo stesso Knopfler, il 
disco vede una solida band alle spalle dell’ex 
Dire Straits: oltre a Mark, chitarra, abbiamo 

Guy Fletcher e Jim Cox alle tastiere, Glenn 
Worf al basso, Ian Thomas alla batteria e 
Danny Cummings alle percussioni. Oltre a 
loro, in studio ci sono anche il grande Greg 
Leisz alla pedal steel, Richard Bennett se-
conda chitarra, Mike McGoldrick al flauto e 
cornamusa, John McCusker al violino, men-
tre le sorelle Emma e Tamsin Topolski sono 
per le parti vocali aggiunte. Le canzoni sono 
tutte di Mark. Come nei dischi precedenti è 
la ballata a farla da padrone, virata sulla voce 
calma e riflessiva dell’autore e su una stru-
mentazione equilibrata, mai sopra le righe. 
La coinvolgente Ahead of the Game apre le 
danze. E’ il singolo apripista ed è una balla-
ta solida. La chitarra la fa da padrone assie-
me alla voce calma dell’autore. Two Pair of 
Hands, dal ritmo ondivago è cantata con una 
voce profonda, una sorta di parlato riflessi-
vo. Dietro alla voce c’è un bel movimento di 
chitarre. One Deep River, la canzone che dà il 
titolo all’album e chiude il disco è una splen-
dida composizione. Tra rock e folk, con sono-
rità irlandesi ed una melodia coinvolgente. 
Sicuramente una delle più belle mai scritte 
da Knopfler. Scavenger Yard è più rock, an-
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che più qualunque. Ma Smart Money, altra 
ballata da sapori antichi, ridà tono al disco 
e conferma il momento positivo dell’auto-
re. Con le intuizioni folk che la fanno da pa-
drone. Altri brani degni di nota: Janine, la 
fluida Black Tie Jobs, la pulsante Watch me 
Gone. E poi Sweeter Than The Rain e Before 
My Train Comes, altre due canzoni da mette-
re tra le cose migliori dell’autore. Due can-
zoni dal tempo lento, quasi parlate, con ele-
menti folk nella melodia, ed una continuità 
armonica decisamente notevole. One Deep 
River è un disco bello e profondo. Da sentire 
e risentire. Ma non è finita. Un mese prima 
della pubblicazione di One Deep River, Mark 
ha pubblicato un singolo i cui proventi vanno 
al Teenage Cancer Trust. Si tratta della rilet-
tura di uno dei suoi classici, Theme From Lo-
cal Hero. Un brano strumentale che ha se-
gnato in positivo la sua carriera e che, que-
sta volta, viene fatto in una maniera straor-
dinaria. Si tratta sempre di una versione stru-
mentale, superiore ai nove minuti di durata. 
Assieme a Mark suonano più di 40 chitarri-
sti, i Guitar Heroes. Se scorriamo i nomi, la 
lista è incredibile. Appaiono nel brano: Joan 

Armatrading, Jeff Beck (è la sua ultima regi-
strazione), Joe Bonamassa, James Burton (il 
chitarrista di Elvis Presley), Jonathan Cain, 
Paul Carrack, Eric Clapton, Ry Cooder, Steve 
Cropper, Sheryl Crow, Roger Daltrey, Duane 
Eddy, Sam Fender, Peter Frampton, Audley 
Freed, Vince Gill. David Gilmour, Buddy Guy, 
Tony Iommi, Sonny Landreth, Albert Lee, 
Greg Leisz, Phil Manzanera, Dave Mason, 
Hank Marvin, John McLaughlin, Joe Satriani, 
John Sebastian, Connor Selby, Bruce Sprin-
gsteen, Ringo e Zak Starkey, Sting, Susan 
Tedeschi & Derek Trucks, Pete Townshend, 
Waddy Watchel, Joe Louis Walker, Joe Wal-
sh, Ronnie Wood. E non li ho nominati tut-
ti La versione di Going Home – Theme From 
Local Hero è assolutamente splendida. Ri-
prende il tema originario e sviluppa la melo-
dia, tra irish folk e rock ballad, ed il risultato è 
assolutamente unico. One Deep River viene 
pubblicato in CD, 2 CD, 2 LP ed in un cofanet-
to. La versione con 2 CD contiene 5 canzo-
ni in più: The Living End, Fat Chance Dupree, 
Along A Foreign Coast, What I’m Gonna Need, 
Nothing But Rain. Mark Knopfler è tornato.
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ROCK
The Rolling Stones, The Taj Mahal 
Sextet, Grandaddy, Dion, Hurray 
For The Riff Raff, Pearl Jam, 
Marcus King, Danielle Nicole, 
Leyla McCalla, The Residents, Tom 
Rush, Loreena McKennitt, Bruce 
Sudano, Caleb Landry Jones, The 
Immediate Family, Norah Jones, 
Bruce Springsteen, Alex Jordan, 
Rod Stewart & Jools Holland, 
Michelle Wright, Iron & Wine, Grace 
Cummings, John Smith, Trifecta, 
Shane Smith & The Saints, The 
Wheel, The Reds, Pinks and Purples, 
The Dead South, Harry Waterson & 
Adrian Crowley, Texas & Spooner 
Oldham, The Glass Hours, Vanessa 
Peters, Kathryn Williams & Withered 
Hand

92
BLUES
Sue Foley, Handsome Jack, Omar 
Coleman, Katie Henry, John 
Hammond, Tinsley Ellis, Roosevelt 
Bobba Barnes, BB and the Blues 
Shacks, Lazy Lester, Mike Zito & 
Albert Castiglia 

97
COUNTRY
Luke Grimes 

98
JAZZ
Bill Frisell, Charles Lloyd, Ariel 
Kalma, The Congregation, Shabaka, 
Steve Lehman Orchestre   

102
RISTAMPE
Artisti Vari: Bear’s Sonic Journals, 
Nina Simone, The Who, Deep 
Purple, Flying Burrito Brothers, 
Steeleye Span, Morning, Eagles
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